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I bbcerchiati si avviano a superare il turno La Lazio supera (2-0) un modesto Avellino 

La Samp tutta all'attacco 
Spacciato il Vicenza (3-1) 

Un'incertezza di Cacciatori in apertura di gara per
mette ai veneti di passare in vantaggio - Poi la 
reazione: due reti di Magistrali e una di Saltutti 

MARCATORI: al 2' D'Aversi» ' la porta biancorossa pure .sire 

Petrelli entra in campo 
e segna entrambe le reti 

due gol segnati nel primo tempo - Buono l'esordio di Chinaglia festeggiatissimo dai suoi tifosi - Infortunato Re Cecconi 

Sergio Maf l i t tn l l l : altri do» gol I 

Partita a fasi alterne 

Con Lorenzetti 
il Foggia batte 

la Reggiana: 2-1 
Gli ospiti In vantaggio con Sacco * Il pareggio di Toschi 

MARCATORI: Sacco al 2' 
p.t.. Toschi al 34* p.t.; Lo
renzetti al 28' della ripresa. 

% FOGGIA: Fabrls: Colla. Sali: 
< Piraixml, Bruschini. Deileri 

(dal 60' Verdiani); Toschi, 
Lodettl. Bordon (dal 70' Tu-
rella), Lorenzettl, Nicoli. (A 
disposizione Trentini. Fuma
galli, Fabian). 

REGGIANA: Marno; Parlanti, 
Volpato; Donlna, Stefanello. 
Carter»; Passalacqua, Sa-
vlan, Serato, Sacco (dal 58' 
Frutti), Franceaconl (dal 64* 
Albanese). ( A disposizione 
Romani, Zanetti, Annulli). 

.ARBITRO: Frasso di Capii a. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 14 settembre 

Il foggia nella prima parti
ta con una squadra cadetta ha 
effettuato un gioco alterno' 
una prima parte quanto mai 
incerta con una ripresa in net-
to miglioramento. Ancora una 
volta ta squadra foggiana ha 
dimostrato nel suo insieme la 
validità degli schemi di gioco, 
la robustezza del centrocampo, 
e le pericolosità in avanti. C e 
comunque da rilevare che 'an
cora non tutto e registrato al 
meglio in quanto nei singoli 
reparti si notano ancora del-
le sfasature. Ad ogni modo 
ri è anche da aggiungere che 
il Foggia due minuti dopo 
l'inizio si f trovato in svan
taggio per un bel gol messo a 
segno da Sacco, il quale sul 
rimpallo incerto delta difesa 
avversaria riceveva dal com
pagno Scroto un buon palto
ne, lasciava partire una gran
de staffilata da tre quarti di 
campo che sorprendeva Fa 
bris il quale peraltro non po
teva fare nulla m quanto la 
sfera si infilava all'incrocio 
dei pali. 

Il Foggia quindi ha dovuto 
recuperare il gol e per la ve
rità c'è voluto molo tempo 
per organizzare le idee e il gio
co. Ci e rtuscita coti Toschi 
al 34' it quale seguiva bene 
un'azione del compagno di 
squadra Nicoli ed infilava il 
portiere Memo da distanza 
ravvicinata. 

La partita tutto sommato e 
stata anche interessante per 
ria di una Reggiana che si e 
saputa muovere abbastanza 
bene lungo l'asse centrale del 
campo e per merito anche di 
Serato, Sacco e Francescani 
Anche Passalacqua ha svolto 
un ottimo gioco 

La difesa emiliana era al
quanto sicura in Memo, Par
lanti e Volpato La compaaine 
di Di Bella e molto valida ed 
oggi l'ha dimostrato 

Il via alle azioni to da il 
Foggia che dopo aver subito 
il gol di Sacco tempesta la 
porta avversaria alla ricerca 
del pareggio. Al IO' Loren
zetti serve bene Bordon che 
non riesce però a mandare in 
rete Al 20' ancora un'azione 
pericolosa detta Reggiana con 
Serato che fugge alla guar
dia di Bruschini ma perde 
l'attimo buono per piazzare il 
paltone 

Al W ancora un ottimo 
scambio del Foggia con Colla 
e Del Neri e quest'ultimo da 
buona posizione tira alto: ri
sponde subito la Reggiana al 
IO' con II solito Serato lascia
to inspiegabilmente solo. Il 
quale ta partire un calibrato 
cross per Franccscont, che di 
tata impegna Fabns ad una 
bella parata 

Ancora la Reggiana in evi

denza. Ma al 34' arriva il pa
reggio del Foggia- Lodettl ser
ve Nicoli ti quale dalla sini
stra effettua un cross sotto 
rete, raccoglie Toschi che bat
te Memo. Nella ripresa II Fog
gia insiste sempre in avanti, 
ma il gioco è molto alterno 
in quanto ta Reggiana non la
scia spazio al padroni di ca
sa. Da notare che gli mne 
sti di Verdiani e di Turella vi
vacizzano ancora di più il gio
co dei foggiani, mentre Sacco 
deve cedere il posto a Frutti e 
Francescani ad Albanese per 
leggeri Infortuni. 

La rete della vittoria del 
Foggia la si registra al 28'' 
Verdiani y conquista un bel 
pallone lungo la fascia cen
trale e serve Toschi, il quale 
supera qlt avversari e lascia 
partire un cross teso che Lo
renzetti raccoglie e manda in 
rete. 

Roberto Consiglio 

:t-; 

• Hai» . 
,\l..lim

iti li 
l 't ' l l /t 

t; PiHVi'lt/ti .<: Pescarti 
1. 

fini :>; 
li rilutisi l). 

l'I 

Ho-

(« IKOM 
\ ernn. i - l agliai I 
Torino* Ni>%»r>t 
R iposa lo Ciit.mi.i 

i fleti Vt puni i 
IID e ( atani . i I; ( «si lur i i; No. 
t u r a I. 

Così domenica 
Quinta giornata 

r i t m o «ilHOM-:- S u m b e n e d e t t e . 
Hc>Ju\cnttis; T u m u l o - I n t e r , Ripa-
SH. TernmiH. 

SKCONDO ( . I K O M . ' \talaiitH-
HOIURIIH: (<enim-MiHlfiia. Riposa : 
Comi». 

TKK/.O d l R O N K : l'.ilt'rmo-NaiM»-
II: lte|CKlik"iL-(*'seit.i. Klportu: Fog
gili. 

OL'ARTO ( . IRONi : : \ \ e l l l n o V i i . 
rese ; Brevclii-l-uzio. Riposa : Ascoli . 

O l ' I N T O M H O N K : ( a t a r v a r o - M I -
Imi: PeruBlB-BrlinUsi. Riposa: s p a i . 

NKSTO ( . Ì R O M : - M e e i u a - K o m a : 
IVscnri i -Sanipdorla . K lpo ia . l'In-
ien/H 

N K T T m o ( . I K O M < «un i t i l o 
r inn; No \ a ra -Verona . Riposa . Ca
gl iar i . 

La situazione 
OIIU>NI-: A 

Inter •Siitn.H'iiedetteHe -l'I* 
Ternni iR.Turanlo Vi 
Riposa to J u v e n t u s 
Classirica I n t e r pun t i «: J u v e n t u s 
e T a r a n t o •!; T e r n a n a :.'; Nambe* 
iirdeUriM* 0. 

(.IROSI: H 
Cunio.(>i*no.i 
Modena- Atala n t.i 
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(V). al 32' Magistrelll (S) 
su rigore, nella ripresa al 
21' Magistrali <S>. al 36' 
Saltutti <S>. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo, Fossati; (dal 53' Ma-
ruschi) ; Valente, Prlnl. Ros-
tinelli; Tuttlno. Bedln, Ma-
gistrelll (dall'HV Nlcollnl), 
Orlandi. Saltutti (13. DI Vin
cenzo, 13. Ferrati!, 15. Llp-
pi). 

VICENZA: Galli; Bottaro. Ma-
rangon ( dal 60' Furlan ); 
Berti (dal 46' Frinzi). Pre-
stanti, Perego, D'Aversa, DI 
Bartolomei, Sorniani, Restel
li. Faloppa (12. Sulfaro, 13. 
Galuppl, 16. Gemmo). 

ARBITRO: Claeci. di Firenze. 
NOTE — Giornata grigia. 

spettatori 15.000 circa; angoli 
9-7 per la Sampdoria. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 14 settembre 

A conclusione di una cor
rettissima ed emozionante par
tita (4 reti realizzate. 1 ri
gore, 4 salvataggi vicentini sul
la linea estrema a portiere 
battuto) la Sampdoria si e ag
giudicata la vittoria sul Vi
cenza e, con essa, la quasi 
certa qualificazione alla fase 
successiva di Coppa Italia: u-
na cosa mai successa da que
ste parti. 

Partita col piede sbagliato 
per il sorprendente avvio del 
Vicenza, la Sampdoria è an
data via via crescendo fino ad 
imporsi con la sicura autori
tà del più forte, fornendo an
che la prova che mancava a 
Bersellini: lo spirito di rea
zione dei suoi ragazzi che gio
cavano praticamente ad han
dicap, per un goal del Vi
cenza Jn apertura di gioco. 

Un momento sconcertante. 
Incomprensibile: Sampdoria 
ferma e Vicenza che si al
lunga sulla destra con Ma-
rangon, palla per Restelli, che 
viene scodellata al centro. E 
qui Cacciatori si mette in lu
ce per il suo momento nega
tivo: sulla palla facile esce 
ma rientra, indeciso, ingan
nando tutti, ma non D'Aver
sa. che di testa insacca co
gliendo l'estremo difensore 
blucerchiato in controtempo. 

Molto brivido subito dopo, 
con Bersellini che rischia lo 
infarto: su una palla spio
vente Cacciatori insicuro ten
ta la respinta di pugno, ma 
fallisce clamorosamente la 
palla che gli finisce tuttavia 
fra le braccia. 

La Sampdoria si rinfranca 
lentamente e parte all'arrem
baggio, ben contenuta da un 
Vicenza che si vede il compi
to facilitato dopo il suo sor
prendente, sconcertante avvio. 

E' un assalto senza tregua, 
veloce, ficcante, insistente, or
goglioso e sono almeno ,"> le 
occasioni da goal per i blu-
cerchiati in una manciata di 
minuti. La più clamorosa al 
12': mischia furiosa in area 
vicentina, Bedln a Valente che 
evita il portiere e rimette al | 
centro, riprende Bcdin che 
scodella per la testa di Sai-
tutti, il cui tiro viene respin
to da Prestanti che salva la 
propria rete. 

Questo Vicenza mette alla 
frusta la Sampdoria: gli man-
cimo ben quattro titolari (Ber-
nardis e Calliont in disaccor
do per il relngaggio. Longoni 
e Vitali per infortunio) ed ha 
Sormani mezzo zoppo recu
perato in extremis, eppure si 
muove con intelligenza ed au
torità, facendo temere il peg
gio per 1 blucerchiati, che 
arrancano senza trovare lo spi
raglio utile verso il gol. Ono
re e merito a Scopigno che 
ha saputo dare a questi ra
gazzi schemi semplici, facil
mente assimilabili e quindi 
realizzabili con sufficiente di
sinvoltura, ì 

Giustamente anche un po' | 
di lortuna soccorre questi ni- ; 
gazzi, come alla mezz'ora, \ 
quando un gran tiro di Rossi- | 
nelh, servito su punizione da 
Bedln. viene respinto sulla li
nea da Berti e Galli ribatte 
subito dopo al volo il suc
cessivo bolide di Saltutti, men
tre Magistrelll e Fossati fini
scono con l'imbrogliarsi nella 
mischia sciupando una favo
revole occasione. 

Ma il pareggio è nell'aria 
ed arriva due mitili'1 dopo, 
sia pine sotto tornili di ri
gore spiovente eli Arnuz.zo 
in aiea vicentina e palla che 
MugistrKh sta pei indirizza
re in reti* quando Prestanti 
lo anticipa tua roti mi braccio. 
La massim.i punizione viene 
trasiorniala da Magistrelll 

K l'ai renibaggiu riprende- j 
gran tuo di M.igisirellt al 36' ; 
li bai tutu d,i (i.illi m uscita; I 
girata di Salumi ,i trio di ' 
mutilante ttl .'UT alti a prude/ | 
/a dell'ala .il -10' finita appe- j 
na .i lato e ))oi s; va al ri- j 
poso • 

II Illusolo pun essere soci- ' 
disluttu del lavoro hn qui I 
svolto dai suoi « baby »: vo
leva una partita dignitosa e , 
l'ha avuta. Bersellini dovrà ( 
invece dare una tiratina d'o
recchi a qualcuno, a partire 
da Caccia tu ri. Il quale tutta
via si riscatta al fi', respin
gendo in uscita, con i piedi. 
una incursione di D'Aversa 
1 uggito da tre quarti campo 
sul tilu del liiorigioco. 

Bersellini vuole gioco, vuo
le reti, vuole vittoria, vuole 
punti ed in inizio di ripresa 
butta dentro un'altra punta, 
Maraschi, togliendo 11 terzino 
Fossati E proprio Maraschi 
ta subito una bella cosa .sul 
tando il suo uomo e impe 
gnando Galli a terra. , 

gata, sbarrata, chiusa ermeti
camente. Al 15' Bottaro re 
spinge sulla linea un bolide 
di Maraschi; al 16" Galli ri
batte una bordata di Valente, 
al 17' ì vicentini neutraliz/a 
no successivamente tre palle-
gol di Saltutti e Maraschi con 
respinte fortunose; al 18' sbuc
cia la palla di testa ad un 
passo dal gol e finalmente, 
in un crescendo di emozioni, 
ì blucerchiati raddoppiano. Un 
entusiasmante Magistrelli par
te di forza, arriva sul limite 
e spara una legnata che sega 
la mano del proteso Galli 
scuotendo violentemente la re
te. 

Ora la Sampdoria mette a 
frutto la sua preparazione di 
fondo ed aggredisce il Vicen
za. Ed e Saltutti a dare spet
tacolo, al 36', con un gol stre
pitoso: stop di petto in area, 
spalle alla porta, si volta e 
mette nell'angolino, lontano da 
Galli. 

Crolla lo stadio dagli ap
plausi che accompagnano que
sta stupenda Sampdoria fino 
agli spogliatoi. 

Stefano Porco LAZIO-AVELLINO — Il gol r u l f u a t o di tosta da Potrolli (all 'oitroma destra) . 

.MARCATORI: al 31* e al 36' 
del p.t. Petrelli. 

LAZIO: Pillici; Ammoniaci, 
Martini; Wilson, Ghedln. Re 
<-ecconl (dal 2H* Petrelli): 
Terrari. Brignani. Chinaglia. 
D'Amico. Badianl (nella ri
presa Agostinelli). 

AVELLINO: Marran: Schicchi. 
Mutti; Boscolo, Facco, Rea
li: Scarpa. Taddef (nella ri
presa Tacchi), Franzoni (nel
la ripresa Cau), Seal pini. 
Rossi. 

ARBITRO: Prati, di Parma. 

ROMA. 14 settembre 
La Lazio fa suo l'incontro 

che la vedeva di fronte al
l'Avellino, nel quarto turno di 
Coppa Italia. Un 2 a 0 tutto 
nel primo tempo e per men
to di Petrelli, subentrato a 
Re Cecconi che aveva preso 
una botta alla caviglia destra. 
Come dire che mentre le due 
punte Chinaglia e Ferrari ve
nivano marcate strette, a se
gnare e stato un terzino, che 
per l'occasione ricopriva il 
ruolo di centrocampista. Co
munque la qualificazione i 
biancazzurri dovranno giocar
sela adesso a Brescia, visto 
che il pareggio dell'Ascoli ha 
rimesso in corsa le « rondi
nelle ». 

Per ì biancazzurri basterà 
un pareggio, ma attenti ai 
passi falsi, pena il venire eli-

FORTUNOSAMENTE SUPERATO ALLA «FIORITA» IL PALERMO: 2-0 

Doppietta di Mariani: il Cesena 
ora spera di passare il turno 

L'obiettivo dei romagnoli è tutt'altro che velleitario malgrado la presenza nel loro girone del quotatissimo HapoH • Hegato agli ospiti un calcio di rigore 

Beffata la Spai in maniera veramente clamorosa 

A tempo ormai scaduto 
il Perugia strappa l'1-1 

// gol dell'opportunista Pezzato pareggiato al 93* da Scarpa 

MAFXVTORI: Pezzato (S) al 
30' del p.t.; Scarpa (P) al 
4K della ripresa. 

>PAL: Grosso; Lievore. Reg
giani (Di Cicco dal 2H' del 
s.t.); Boldrlnl, Celli, Fuso-
lato; Cascetlu, Arlstei, Fai
na (Pelliccia dal 1' del s.t.), 
Manfrin. Pezzato. (J2. Zec
chimi. 1,">. Sartori. 16. Pez
ze Ila). 

PERUGIA: Marconi'lni; Nap
pi, Kaffaelli; Frosio, Baiar-
do. Agroppi; Scarpa, Curi, 
Sollier (Ciccateli! dal 2K' del 
s.t.). Vannini, Pellizzaro. 
(12. Malìzia. Ut. Amenta, 14. 
Savoia, 15. Novellini). 

ARBITRO: M enega li di Roma. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno buono, spettatori dieci
mila circa, per un incasso di 
17 milioni; calci d'angolo 7 a 5 
per il Perugia. Ammoniti: Gel-
li per gioco falloso, Pellizza
ro e Vannini per proteste. 

SERVIZIO 
FERRARA, 14 settembre 

L'opportunismo di Pezzato 
non è servito oggi alla Spai 
a mandare a casa il Perugia 
con le « pive nel sacco ». A 
tempo ormai scaduto, si era 
al 48' della ripresa, Scarpa in
ventava un tiracelo, dopo un 
batti e ribatti in area spalli
na, e il pallone si insaccava 

alle spalle del sorpreso Gros-
so. Era l'I a 1! Nel primo 
tempo, appunto Pezzato, ave
va messo in rete un pallone 
mal respinto da Marroncini 
su grande staffilata da fuori 
area di Ariste!. Il pubblico 
presente già pregustava la vit
toria sui biancorossi di Ca-
stagner, che sino ad allora a-
vevano giochicchiato a metà 
campo, nell'intento di mette
re assieme le idee di Vanni
ni e Agroppi, quest'ultimo un 
po' giù di tono. 

In complesso e stata una 
partita giocata sul binario 
della cordialità e del « voglia
moci bene». Ogni tanto, sia 
Cascella che Pezzato, faceva
no qualche puntata a rete, 
per saggiare la difesa avver
saria, ed infilarla al momen
to giusto. 

Si era a] 30' del primo tem
po, quando Aristei, con una 
botta da fuori area, mandava 
la palla a sbattere addosso a 
«Marco» che non trattene
va. Pezzato, accorrente, cal
ciava alle spalle dell'estremo 
perugino. Si andava dunque al 
riposo con la Spai in vantag
gio e con l'animo di tenere 
il risultato fino alla fine dei 
novanta minuti di gioco. 

Al 48' della ripresa, le vel
leità spalline venivano però 
smorzate dal gol di Scarpa 

che, riprendendo un pallone 
« impaperato » da Manfrin e 
Lievore. beffava Grosso met
tendogli in rete una palla pie
na di malignità. 

Si è vista oggi una Spai più 
unita a centrocampo, dove A-
ristei sta abituandosi alla re
gia con l'aiuto di Manlrin e 
Fa solato. L'attacco biancoaz-
zurro e senza dubbio la cosa 
più positiva nella squadra fer
rarese, _ dove Cascella, Pezza
to e Palna. quest'ultimo sosti
tuito al primo della ripresa 
da Pelliccia, mettono sovente 
in crisi ]e difese avversarie. 

Il Perugia, dai canto suo. 
deve rivedere qualche cosa, 
per esempio la difesa, dove 
Marroncini non eccelle per la 
sua prontezza di nilessi. Buo
no il gioco di Frosio come 
battitore libero. 

La mediana, come abbiamo 
detto, e un po' da registrare, 
perchè sia Vannini che Agrop
pi si accavallano un po' trop
po spesso a metà campo. In 
complesso dunque, un pareg
gio che manda a casa sia 
Spai eh'.1 Perugia con un pun-
ricino in saccoccia, e con un 
occhio al calendario che le 
vedrà rispettivamente alla 
partenza del campionato con
tro Sanbenedettese e Milan. 

Ivan Marzola 

MARCATORE: Mariani al 45' 
p.t. e al 38' della ripresa. 

CESENA: Boranga; Ceccarel-
II, Oddi (dal 30' s.t. Zanibo-
ni); Festa, Danova. Cera; 
Blttolo, FrustalupI, Bertarel-
li. Rognoni (dal 24' s.t. Pe-
trlni). Mariani. V 12 Ven-
turelll. n. 14 Valenti ni, n. 16 
Urban, 

PALERMO: Bellavla; Zanin, 
Vianello; Larlnl, Plghin, Pe
pe; Fa valli, Malo, Plras (dal
l'Inizio della ripresa Novel
lini). Magherlnl, Ba roana 
N. 12 Aula, n. 14 Cerantolu, 
n. 15 Ballabio. 

ARBITRO: Ciulll da Roma. 

DALL'INVIATO 
CESENA, 14 settembre 

Il Cesena vuole passare il 
turno di Coppa Italia « Te 
ì'immaaint superare il Napo
li'" », La nuova «ditta» Ma-
?iuzzi-Marchioro lo ripete con 
un briciolo d'orgoglio e con 
tanta speranza. L'occas.one e 
a portata di piede basta bat
tere ti Palermo, e possibil
mente con tanti gol. Via, allo
ra, ma il Palermo si rivela 
quel che non t'aspetti. Cre
sciuto di una spalla abbon
dante rispetto al Palermo ab-
borraccrato di una settima
na fa a Reggio Emilia; men
tre il Cesena, di contro, pa
re un po' affaticato, un po' 
scaduto in rapporto a quello 
brillante e puntiglioso, ed an
che efficace, visto contro il 
Napoli. Il Cesena, infatti, cer
va di avviarsi subito a bri-
alta sciolta, col piglio di chi 
vuol mettere le cose in chia
ro con sollecitudine, ma ti Pa
lermo replica con sicurezza. 
Succede allora che si, tira a-
vanti all'insegna dell'equili
brio, e che dooo un tentati
vo di Piras, bilanciato da una 
conclusione senza esito di 
Festa, ?l Cesena sì vede re
spingere da Pepe — a portie
re fuori causa — M/I tiro di 
Cera, ma soprattutto succede 

Una partita nata all'insegna della noia e diventata poi divertente 

Nella ripresa il Catanzaro 
passa tre volte a Brindisi 

ÌM rete della bandiera per i padroni di casa messa a segno da Giannattasio 

MARCATORI: nel seeimdn ' 
tempo, ni 9' Menni K'L 11' 
Giannattasio (K) su rigore, ; 
14" Spelta (C), 26* Memo 
(C). 

BRINDISI: No\em»re. Ci- ' 
menti, Guerini; Cantarelli, i 
Torchio, Ciannultasio; Cu 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI. 14 settembre 

I/incontro tra due squadie 
che praticamente non aveva 
no niente di particolare da 
chiedi-'re ail.i C'uppa Italia si 
erti preannunetato nel primo 
tempo come una monotona 

e. Liguorl (dal 67' Colla- ' partita di allenamento II C'a p o n i 
vini), Chiarenza. Rufo. Mac-
ciò (dal J6" t'usuro), V 12: 
Kilt olii: 13: Vecchie: 11: fon
tana. 

CATANZARO: Pelli/ziirru; s|. 
lìpo. Vignando; Braca, "Mal-
dera. Vichi; Spelta (da l i s r 
Riga), Improlit. Michesì. 
Memo, l'alancu (dal 74' Gu-
rito). V 12: Grimaldi: 14: 
Papa; 15: Rocca. 

ARBITRO: I-attanzi ili Roma. 
NOTE- Angoli 5-2 per il 

Brindisi Suonatori '̂OO en
ea Ammoniti Capon*» p*r prn 
testa. Riga e Fusero per gio-

lan/aro, ben disposto nei va 
; ri reparti, dava l'impressione 

elle più che vincere puntasse 
i .i noti pei de re. Dal canto stai 
' il brindisi, Milla sem della 

bella parlila disputata con il 
Milan, si adagiava sugli allo 

i ii NV list iva un nuiusu tKm-
tran the rischiava di addor
mentare i pochi tifosi net or-

1 si allo stadio i colpa soprai • 
I tutto dei prezzi assurdi un- j 
; posti quest'anno». 
i La musica cambiava nel se * 
i tondo tempo che presentava ] 
1 due squadre traslormate e | 
• battagliele Un dal fischio ini- I 

ziale 

' rettamente al secondo tempo, 
' ricco di gol e di spunti pie-
1 gevoh. Già al 2' Novembie 
, interviene sui piedi di Vignan 
• do «ultima la presta/ione del 
1 ler/ino i che filava sicuro in 
• porta Alcuni minuti di butti 

e ribalti e al V lì primo gol. 
Improia intercetla una pai 

i I.i a centrocampo e inizia una 
stupenda a/ione di contrupie 

, de. entra nell'area brindisina 
e benché per un contrasto 

| Unisca a terra, tocca il pai 
lune per Memo, che si libera di 

, Rulo e segna un bel gol dal-
I l'altezza del disco del riRoie 

Passano due minuti e il 
1 Brindisi pareggia. Fu tutto Ru 
i tu partendo da centrocampo, 
j giunge all'altezza della linea 
f di tondo eri effettua un peri-

TOTIP 
Ecco la colonna \incelile; 

LA Sampdoria si scatena ma 1 co scorretto. i Per la cronaca andiamo di- t 22 ; x 1; 1 x; 12 ; l x ; x2 [ 

coloso tra\ersone che Spelta 
respinge con la mano, Rigure 
netto che Giannattasio tra-
sjormu con un'ottima Unta e 
manda a larfnlle Pellizzaro. 
La gioiti dei brindisini è di 
breve durata. Al 14' su enne
sima azione di Improta, la 
mezz/ala subisce un fallo che 
batte egli stesso Cantarelli 
potrebbe intervenire di testa 
ma si fa sorvolare dal pal
lone e Spella da due passi 
buca l'esterrefatto Novembre. 

E' invece il C'alanzaro che 
va alla terza segnatura al 2H'. 
K' aneoia Improta. vero mo
tore de] centrocampo, che dal 
settore centrale inizia una di
scesa veloci1, vede Memo stil
iti sinistra e lo serve con un 
ottimo passaggio. La mezz'ala 
avanza verso la porta e appe
na entrata in area sferra il 
tiro del terzo gol che passa 
tra le mani dell'imbambolato 
Novembre 

Palmiro De Ni t to 

che al 30' il signor Ctulli non 
si avvede d; un fallo di Cera 
su Lartni. Un grosso follo vi 
area: come dire che una più 
esatta interpretazione arbitra
le metterebbe la palla sul 
dischetto del rigore e pro
babilmente metterebbe il Ce
sena alle corde. 

I romagnoli invece tirano 
il fiato, sbolliscono la pau
ra, mimetizzano un po' le 
pecche e riescono a farsi mi
nacciosi a loro volta- al 40' 
con Rognoni, Bertarelli e Ma
riani e al 42' con Frustalupt. 

Starno sempre distanti da 
un « Cesena dominatore », in
tendiamoci, e al 44' i bianco
neri debbono perfino segnar
si co7i il gomito perche la 
difesa finisce in crisi su in
cursione di Zanni via l'« epi
sodio » si chiude senza guai 
e sul brusco rovesciamento 
di fronte il Cesena va al 
comando. Un po' rocambole
scamente, ma intanto... il Na
poli e meno lontano. Ecco il 
gol, comunque- da un confu
so assatto bianconero vieti 
fuori un cross dalla destra: 
palla a centro area dove Pi-
ghin anticipa inspiegabilmen
te le mani protese di Bella-
via, uno manna per Mariani, 
che si ritrova il pallone fra i 
piedi: porta spalancata davan
ti, colpo sicuro, gol. Fortuno
so, ma il Cesena non guarda 
troppo per il sottile. 

Con alcuni uomini che non 
girano, o girano piuttosto ma
luccio, come Rognoni, Festa, 
Bertarelli. come lo stesso Ce
ra, e senza che gli altri brìi-
Imo 2 diciatto carati, mentre 
sul versante ai*vcrsario si 
muove un Palermo ordinato, 
pungevtc. tresco e pure peri
coloso, con tutto questo va 
bene anche cosi E se al W 
delta ripresa, con Novellini 
subentrato al giovane Piras il 
Palermo rimette in difficoltà 
le retrovie cesellati (Novellini 
scarica forte a rete. Boranga 
respinge corto e Cera in ex
tremis anticipa provvidenzial
mente Barbava/, i romagnoli 
non.. concedono più di un 
altro sospirone di sollievo. 

Comprensibile' Meno com
prensibili invece le sterili pan
tomime che gruppetti di gio
catori cesenatt improi'visano 
su almeno mezza dozzina di 
punizioni a disposizione dal 
limite dell'area avversaria. Co
sì, con il Palermo che manda 
in campo Braida (in luogo di 
Barbano ì perche formi con 
Novellini un promettente tan
dem di punta per l'imminen
te campionato: con la difesa 
del Cesena che va di nuovo vi 
gondola, poi con Zamboni che 
fallisce la più favorevole delle 
occasioni /.'•?' corner di Pe
trilli, cross ai Bertarelli, pal
la a Zamboni con la porta a-
perta a due metrii la squadra 
di casa trova improvvisamen
te il raddoppio Ceccarellx al
lunga la sfera a Mariani che. 
con una randellata al volo, la 
spedisce nello specchio della 
rete vigilata da Bellavla il 
portiere e sulla traettoria. ma 
riesce solo ad intercettare 
parzialmente- la palla lo sca
valca beffardamente e s'uda-
aia nel sacco 

Resta ti finale e tutto del 
Cesena, che ora «ceica» ad
dirittura il terzo voi, quello 
che gli consentirebbe di so-
praianzare clamorosamente il 
Napoli nella adi ffcrema reti». 
Non lo trova, ma legittima il 
successo con alcune vivaci 
pennellate su una tela in mol
te zone angia 

Giordano Marzola l 

minati proprio dai bresciani. 
L'incontro di questa sera non 
e che abbia detto molto sul 
piano de] gioco Nel primo 
tempo la Lazio ha giostralo 
meglio sia a centrocampo che 
m attacco. Nella ripresa il 
rimescolamento delle carte ha 
favorito gli avellinesi che pe
ro non ne hanno sapulo ap-
proffittare. Ed ora passiamo 
alla cronaca. 

Al fischio d'inizio e ]a La
zio a partire subilo. Al 3' bel
la azione biancazzurra: Bri-
gnam stoppa per Badiani che 
porge a Chinaglia, tiro de] 
centravantì e la palla incoc
cia sul palo sinistro, e ritor
na in campo. I] pallone vie
ne poi raccolto da D'Amico 
che tira ma spedisce fuori 
sulla destra da pochi passi. 
Al 10' nuova insidia per gli 
irpini: Brignani porge a Ba
dianl che crossa bene per 
Chinaglia, ma il tiro in diago
nale finisce alto sulla traver
sa. Non passa nemmeno un 
minuto e la Lazio si rifa sot
to: bel servizio di Badiani per 
l'ex avellinese Ferrari che, 
tutto solo davanti al portie
re, spedisce alto, ma l'arbi
tro aveva già lischiato il fuo
rigioco dell'ala. La suprema
zia del centrocampo laziale e 
netta, con Martini, Re Cec
coni e Brignam che fanno da. 
ottimo filtro, mentre la dife
sa rilancia bene le azioni. 

Comunque l'Avellino si di
fende abbastanza bene, anche 
se non riesce mai a farsi pe
ricoloso in contropiede. A] 28' 
incidente a D'Amico colpito 
da Boscolo. ma il « Bepi » si 
rialza, mentre Re Cecconi e 
costretto a lasciare il campo 
per un infortunio alla gam
ba sinistra e gli subentra Pe
trelli. Al 31' la Lazio pervie
ne alla prima segnatura: cal
cio d'angolo di D'Amico, Pe
trelli svetta di testa tra ]n 
difesa avellinese e fa secco 
Marson. 

Il gol premia la maggiore 
spinta laziale. E al 36' giun
ge la seconda segnatura: Ba-
diani porge a D'Amico che 
crossa al centro, irrompe an
cora Petrelli che resiste ad 
una carica e segna. Al 42' bel
lissima azione biancazzurra : 
Ammoniaci si sgancia dalle 
retrovie e giunto ai limiti del
l'area porge a Chinaglia che 
alza per Ferrari; il tiro dell'a
la e di poco alto sulla Ira-
versa. 

Nella ripresa l'Avellino si 
presenta con Tacchi al posto 
di Taddei. Al 4' angolo bat
tuto da D'Amico per Martini. 
cross di testa di Chinaglia ma 
Marson devia il tiro. 

Al 5' la Lazio sostituisce Ba-
diani con Agostinelli e l'Avel
lino Franzoni con Cau. Ora i 
biancazzurri nanno allentato il 
ritmo, all'8' mane* poco che 
l'Avellino segni: su un errore 
di Agostinelli la palla è con
quistata dagli irpini, irrompo
no in due in area soli davanti 
a Pulici: Cau e Ressi, ma sul 
tiro di Cau interviene alla di 
sperata Ghedin che manda in 
corner. Gli irpini cercano di 
approfittare e al 14' nuovo pe
ricolo per gli ospiti: D'Amico. 
dopo un dribbling vincente 
con Boscolo fa sponda con 
Chinaglia, poi il Bepi tira e 
Marson si salva in tuffo. 

Ora ì varchi si aprono al 
contropiede campano, ma nep
pure quando ne hanno l'occa
sione gli irpini riescono a se
gnare, come al 22' quando su 
uno sbilanciamento della dife
sa biancazzurra il solito Cau 
spedisce fuori. 

La Lazio risponde al 24': 
passaggio .^marcante di Ferra
ri per D'Amico che tutto so
lo, davanti a Marson. calcia 
inopinatamente fuori. I laziali 
giocano con troppa sufficien
za e meriterebbei o la punizio
ne di un gol mn neppure Ros
si riesce a castigarli al 25'. AI 
26' bello scambio tra China-
glia e D'Amico con tiro finale 
del Bepi ma Marson e bravo 
a sventare. 

Al 32' Ferrari, lancialo da 
Wilson, si produce in una ga
loppata verso l'area irpina e 
al limite lascia partire un 
gran tiro che Marson devia in 
angolo a fatica. Gli irpini cer
cano di imbastire un minimo 
di manovra offensiva, ma poi 
si perdono nelle conclusioni. 
Ormai l'incontro si avvia alla 
fine in maniera stanca, ma 
per la Lazio il risultato era 
quello che contava e l'ha le
gittimato con un bel primo 
tempo. 

Giul iano Antognol i 

TOTO 
Atcolì-Bretei* 

Brinditi-Catanzaro 

Cagliar Ì-V#ron» 

C««na- Palar mo 

Como-Canoa 

Intar-SambanedattaM 

Laxio-Avallino 

Modana-Atalanta 

Piacanza-Pescara 

Sampdoria-L.R. Vicenza 1 

Spil-Parugia x 

Tarnana-Taranto 1 

Torino-Novara 1 

Monta prami 642 .580 .988 lira. 

La quota aaranno r+*m nota 

nalta tarda varata odlorna. 
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